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errori e ì*in§yUudme della Sipjb 
ifitra^iiaf .Sinistra per pro^àre^^ 
sperpero e .g l ièr jgp eolo'ssali 8èT-

aàagiàM comodamente in mezzo d.^^estèifmM% hiinistero al^iiantò 
«ques t̂l due^estremvinè trovarsi»^, 
cidentalmente dall'lina parte, sen-

fi.,^jiuna;>(3^cu^4ffié;';^^ vicario di Ci 
sullo stato delle rìo^tre finanze, 
quale illuminerà it J à e s e ; ^ ^ ; ^ 
'vota2Ì.oti$̂ -̂ TCbe forse rimétterà "m 

Una^qtièstJone^i^ueM'^del-niàMj 2a.c^^ cèrciii di ^^tólp^cf^ 
a-

zalo al disopt'it di ({é 
fumìa-o ì'rinal-'; t̂ estu ^i|jna:^t!^^ipentina>:. i '.ìii,i'/-J 

Q&^\ é h.é\ . pà quella simpatica'per-sonalUàc^t» 

missario, è soprf^^tjove, otto sono 
riusciti lavorevolr,..all abolizionej 
della tassa .sopra ti ;cer,eau mteno 
ri.; l l ^ t b bel Giudice non appìiî f ' 
Mene al novero dei rirnlatarii, m i ' 
è necessftriWbgaiungeré ctó'&sn 
appartiene nemmeno agli avversa* 
Vii decisi dell̂  aboìizione*, - M ;> 
: .Questi sono^ inviperiti per V esi
to, chtì'ebbe la disbussioiie negli 

^0ìy poiché non avrebbe ^ c ^ à ; 
mente potuto risultare per ' IdW; 
una p^^igji^-fìcorifitta. L'altro feri 
ì^pp^^li^sj^jaiì^bbelv esito.d^lla di-
scussidne/ésSi'ten"nei*ò'\^inày'iunior^ 

oìnàto, sembra bène avviata. Tuttij metterlo e''^travolgerlo ffelìMiflya 
ghuflici hanno e||Uo il =ìoro;óor̂ ^^ . » . - / v;/ 
missftrio, è sóM^^oVé, òtf$' sono) Co^ì, k accaduto. La -destra: eh' Góéìk accaduto. La-destra! che 

.poteva forse réstàr-d contenta dep 
la posizìzione è(j\4poca ih cm aye-j 
va trascinato il rninìsteroj,volle 
sconfinare, ed^^^.I^^Rapi,i|^|?^ di 
ifente aeL.Sella,nfece un! vivate at| 

#acG0^ a tiftta ranìrniàtfaziótié flnàtì 

,eo|nproniessp. il pareggio e rovi^ 
nato "l'erario rìàzionale: Egli spéra-
va. .evidentemente, che u ministero 
ed,;ilSe!smit-Doda:in pnncipal mo^ 
d4%li ofìHssfe il' dèstro M tutto 
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'Sto fatto è statO'̂ ìo sbbpò'der^Mto :4|4r??''S^>'''"" à^^evi di Tutte le scàòfé. 
bro 6 Hng.-.izìo Iddio'di' avermi'CÌIÌ-^ La festa coinin.ciò,a)Ie oreMt^^diiX-
j5„utA i^„«« At j, rt'.:!; ̂  i u ^ ' • vmnzi un pubblico di circa 2500 péi>« dicalo degno di soirru^ quiuche cosa; . . i v i- .", . . _ / : ? . " .••». • "m^-

I j 

prò nomine Jesw^''v • ' ' :.' • '' ' ' 
-'« Fmchè Pio IX fu vivo, fórse eràj 

rìbéllè^tcotìtrc>iia^-éhfòsà|rt foilain-| 
numereVtìle^degli'scioctMf^vi'^è'pervà-: 
tiùta. Ma sottV^ LtiOne XIU è ttitl*^ltì' 

s 
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SaiarìSj il piljiv àecàn 
ne, che v^nn^,jg^es)gduW;^^ir on. 

iiitórì ;aella,,p/opo^U^^ m 
di cui pertì̂ ^ Ĥ  ministero non • fa 
questìone|d|igabìnettb. L* èsito non 
poteva''èssere diverso, e concìusio-

lf;lv\^.^-"'* 

nire cosi ad *tinaf!sè,opnda sCondan* 

.,wi 

W%èh 

i ^^ ^^^^^^^^ tf^lla'pnia, e tentie 

suntCei^vmùdicila dell espogìzi 
fluaie ij^ ,,u.ltifna 

m quella di sostenere la:iidu7Jotón| della .geslioné Óepretis.; Tanto ba»^ 
^'1 un,'quarto su tutto il macinato, listò, perchè Ja sinistra si ìacésae itì-
Purchè non ne sentano, beneficio iVaanzi baldanzosa, ' e ; cogliesse;; ila 
tre qnar t id ' Italia; sili o t ó ^ :; "" 
dell apohzione siaccontentario che ì Infatti, ponendosi^ essa fra la 
n^^sifuo pòssa .|gn|ire il mn ĵjpo^ jd|stra ed: iL minisiero, per soste-

• vantàggio dei venti imiUoni cheì'e- st^lìferó ĉ órìÌ¥p̂  Ik rèquitìferie'à 
rano verrebbe a sciupare.^ ^ 

noi se m Yaticano Rrevalessero le 

Didìarao cosi' 'perchè; temiamo 
grahdemehte che ilCIlffinilé riòii 
sarebbe alieno dall'accèttàrle; '"'-''•"' 
jlHif^tto è che l'ex gesuita man

tiene le dottrine esposte^ nel 'Md-
derno dissidio,,e, lutigi delr darsi 
per vjnto, com^ sembrava, combat-
te ancora jn favore di esse. .^ 

JDQ dimostra la seguente le 
W f e ^ W picèaritò da^fiiì scritta il 
1 giugno ad un amico d'Ingbill&WKi 

.tìoriìàj al ptrr delia Compagnia, di 
Uesu, m quanto essa t.i parte della 
Chiesa, può essere esposta, e lo e m 
realtà neUe sue veiaziont esterne, a 
celati disordiij^^;aff*>Ì-'^'9ni.P"^ la^j Wno. dii'ìnedimirisslrrtac^aéittdsfc^rii. 

ml^Pm'tf^^^è'^*1^1W^P^ono 
i tristi. Tale è, secondo ir mio avviso, 

caso dell'Italia circa la distruzione 
• • : ! , ! - • • . " . , , * ; . . • . : • • . . - : i . - ! . '• • - . 1 - 1 . i i 

del poterg, temporale, Uq^uaie era di-

istiumentOkO un occasione di disordì-

oosa. Questi sebbene nOn abbia affatto ; 
ripngp.ìuzaqier le mie' idée, non' î ùò̂  
ih questo momento fare ^dcur^^ratt^: 
dtìciso per reaììaaarlòj/'tóà^^ègiàrà^ 
che sia statai fermata WrtìMianéUa' 
direzione oppostii. Pei" ciò che mi'éd îi-
cerne, Tinvito che ÌV papa mi ha fdiVió 
di vivere dieci giorni con isùò fratel 
nel Vaticano è uh fatto signiftdÈiHtisr 

soita^^sa' imiitóbil l^ir^ 
iì^più, dkto e { ^ i i t l r t t ^réìlomirifo 
àel ptrtito di Pio IX,;.̂  
^̂' <)f II sacro cóMegrO TO'^'caV'dih'ali,' !o' 

- ' ^ 

episcopaV» iiaUano, la prelatura àp:*.,, 

fione, di tutte le autorità civili erpl-' 
lUari, della rappresentanze ììeU ê̂ Sci-' 

,g'orf*,;-,L,orugo, Scino, ecc., ecq ,̂ n$m 
.eìegarKte^^palestra Com.un Ĵe tantojjti-

â;̂ di atti;èzzi, perj la maggior part^ 
.Joferm»>P*'ca. ra^:p<^JÌ^fi^j|)T©Ì3tq- ' 

,,,Cominciarohp a presehtarsrjin; OF-
,ame^?ìuccessivo e p(jr, division,e:ai,etì* 
Tê ŝquadre/ ,dlflUe ! sìngole scuotej, d^l 

'•• > • 

^f'jlitantili, diretti dalla si^noFJn'^llalèr i 
M"?*Hifee^'npj phe ,c?rt̂ -èqin îta ^-^; 

arnjjmv ut̂  mif^inno;:rj>^ è-— 
2.0 .quelle deirOrfanolroflOjg^^^ 
nato per risocrona esate^?» eof^esie^ 
tica; dei « v i r ^ t ó ^ i ^ % n i tìStì-
guirono n piegaménto fioprà una sola., 
gamba m modo,simultaneo,, 

Là îl̂ uòla : degli operar^rappresenia-
ta da 40 giovanotti ha esegnito i pri-
mV elementi col ¥as#bé 3vVgér|*tfìiinai 

,WSB! 
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Perazzi, ha roppòrtuaità non solo 
^Vedremo come andrà la quéstio-; di difendere sé stèssa ma'ha anche 

ne *1V ;ayséÌffià • è u ^ 
lM&; ritengono, dopo il risult^ito d e - ™ formale, e di accogliere iri*^ 
gli uffici, che l^abolizi'òlevéri'àvo-i torno ad essa la sinistra tutta, di-

slrugge^dO'^osijìii)recedén;tè:dslla 
ivotazione avvenuta intorno ai fa
rinosi decreti. .̂  ,,<•:.., ;; > ,,̂  
'. Quésta discussióne, avrebbe pò* 
tutò aver luogo anche ieri, ma 
venne invece differita faljà discusr' 
sloné del bilancio sull' entrata, ! e 

1 ^ I . " ^ : ^ ' " S 

\M, molto più gravi, a cai Dio ha pf^toi 
Luti éorrettivó colla dìstruziolìlPstessa'-
mi questo teiiìporale per mano u«Mia 

I L - ' J •- ± . \ • • L- . . . \ ' ' • - - > ' • ' - ^ ' • ' • 

non^vuol fere aeM^li t ica 'a l l is 'Si i 
stfr'V,: ' potrP^^^^a'^^attfèH^^-^J^" 
qualchetìpsài^ La mfeà'i'ésl^éi'ì^'tìn 

;̂ i. 

tata a grandissima maggioranza.' 
Ciò è tanto più facile, in quan-

tt thè pare, atìzi^-è ìmrtiinéiitW iina> 
occasione, ui cui la Sinistra potrà 
riordinarsi ' e riairermarsi. , i/i., 

Sapete quanto sono'tènM dak 
l* una e dati* altra parte della Ca
mera: a Destravper diiHpstrare gli I per quell'epoca possiaino,attender-

'rivoluzione. 
i ' W n a fazione fanatica bli8fia^acqi|ir Jstato non vi trovéià^^^la s 
^stato deaMmporlan?a;e Ila X̂ it̂ o mô  ^Mtalìa è̂  costituita irt modo 

jsuUa vanità di Pio IX, desiderava in
nalzare quasi air altezza di dogma 'lai 
ìrestauraxiOne dei potere temporale, 
ed'inipitìgò tutti/gli arttcifiui immani* 

tìsm 41, 

jlÌp|iesB«ltce','%^. 4 
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Di (Uiesto ragionare no trasse coni' 
torto U augrìstHOO e si. licenziò daCov-
tatjo '1 quale venne, ove stava Rincon 
e questi 'aveva vistò tutto staikio in 
disparte, e più in lA trtivavusi un al
tro ragiuzo colla sporta che e vide tutto, 
il maneggio e siccome Oortudo dlW 
Ift pezzuola a Rirxyon, s'uvvioinò a1#V 
dicendo: Mi ,diouno i bei sigMoai) 

010 d» mina entrata si o lic^s-^ 
NcnfintendìamO' queste, rugion'j''" Si
gnorino, liepose Bincon, — Non ci 
arrivano, aiguori murciuiM!? rispóse 
l'uitro. — Non siamo nò Uì Teba^ né 
di Murcia, disse Coriado ; sq vuol 
qualche altra cosa lo dio»; se .no>!seft 
vtìdi con Dio. "— Ah! non intetìHono? 
dÌH!Se il ragazzo, or ora glielo ftu'òìa-
Itìudern e gl'eto farò bete ool cno [ iiiioudiìimu questi n«meri >;ou soi'pre 

'fi 

«hiftio d'argéhtb:^ itit<indd <iìreî 'o^* î-
gnor) 
noti 
r • . 

ni and 
di grazia, dome va che nbn "soii iti 
alla dogaoî î del sìgAlr Mohipodio ? — 
pagasi costà la'tafcisa d'entrata pèrM 
ìadri"? disse UinJcm.̂  . ' ' • v' 

;— Se non si ^aga, almeno si pone 
al vegjistvó dèi sìgftoit Matìi'pódio, ijhe 
pe è il^adrej il maestro,''iV*|f>rotetto-' 
ie ; perciò; vi coiisiglio dì vî nir meco 
«d obbethenzH, o se no noii vi arrì-
schiate a vvibar©'sehza'il s\io nî seriSo, 
poiolìè vi'costerà ben caro; V 

^ Io pensava, disse Cortado, che Ìl~ 
rubare fòsse m^tiere libero, eeonte di, 
d.ùio, e che si paga ad esuberanza^ 
dando in garanzìa la; gola e Je-spalle. 
Ma* dacché è co^sì,'joguì pa^se ha la, 
sue usatize,! riypettiiuno questa, che è' 
la primu del'mondo. Sicché vostra si
gnoria può eoiidurci dove trovasi que
sto oavivUere, del;quàl« WM^ 'ópinic-
Rtìi per quanto intesi diro, che sia as-
'aai qualificato e gevieiotìo, ed oUve a 
ijiò^ttbìta nel suo uffiuìo. 

-^'Lo òtaato ohe, rispose il gìova '̂ 
iHs dei quattro anni dacché ci tiene 
uCiicJo di padre e <Ìi protettore, non 
aonViniMiO stìi non quattro di nelle'pri^ 
gioni dei tiiibustìerte;« una sessantina 
sulla «rtler»v-i'*«^" - . ., . 

avvero, disse Riucoò> che-cod 

gìnabìiì: pePtìlllcclW^mpapa alla sua 
politica, e sembro quasi vi fosse riu
scita. Ma se Giovanni Mastui aveva 
un certo debole per codesti ^rflef î r, ..VtecBai^a. 
Idlritti, Piò lX,'nella' siia: quafSfSf Jmanda la seguente relazione di una 

baé;.*^ Oomiiiciamo ad andare per is- 'ooUa'qòartana indosso, sofl|:ì senza dir 
WuUa; e':q ,̂e3lo dalle persone d'arte! 
lo sì attribuisce alla sudiJetta devo
zione, giacché le sue forze non nìstno 

del gergo e tirarono in iuiigb, péi-ch^ l̂ibastevoU a ,tpHgri\ra il primo ŝquasso 

partèhgono intieramente.Mpé*zibm- an& squadra d» méooi sotto:ii^-co-

., _ , , . ,.. ,.-,, "&tesso"bastonè; '.• "• ••./ . ] " ' • / : ' ' 
ho'Jattacoat^^allé "ìiltìè̂  dì bddé3topag|..|^^Erò pròprio curioso di vetfér '•furiî  

|i^^-qi^e3to'attrézwjnt|vpd^i#s%'# Ẑ'' 
r^c^n^ ^elle^|,^rtì ; società, r. Mai per , 
quanto avessi lètto sui giornali eaiei*}̂ . 
jper guanto ne avessero dê can tata la SUÌÌ 
u t̂'alità parecchi nostri aWci, ptìre^oa 

Ì
mi sarei immaginato dì provare quel^ 
lJMeressamentò/cheproyaìas3ÌsfceBd&. 
uJ! pas^°"® Jaget^ d \ma tale spesa 

. . *o^ndrHicR,.d*una càie utiirià pràtica^, 
d* una; tale ìmportauKa ftsiolò^ica dji 
,8uperuie qualunque altro genere' d*̂ e-
sercizio. Esfjo è di ferro lungo eìrcs^ 
95 cent cilìndrico, arrotonditto/aUo 

I ̂ tremiti; procurarvi, o gìnnas^,iu^ 
|hanii ti bastone JSger,! mìe,'soci s<)nô ; 
jcome tutti quelli che lo usano, enlu-

' vlitordìne^^ preoisìone di, qjjella fé-, 
sta ̂  la ai ; deve ^l aiunìc^pi^,, alla, p,r«-
(sidenzù (JLeUa èocietà e delia |edeva-
zione, niif^fè ha pur merito Uâ silciiiH 

ftà ed indefessa iOpera di quel direttore 
chQvè'il s'g- JDi-óiacomo, cheiVlve di 

è deiritalia; cen̂  q«est*' dìfferehza' 
però- che mentre la chiesa troverà in 
queste prove la Sua Figénerà2ìóne,'\of 

«àruina. 
tale cìfè' 

se ora cessasse dì è.s3ere cattolica notV 
.potrebbe più /olire lÒoptinuare ad és-
serefcristianiÉipié%h*infuoi i del òrìslia-
fMìffio;'̂ non vedo fièrqfeitoietfì^^Urò: 
stato possìbile che lft̂ ^brtrbìirìe.i>' ' 

s, i 

;nort breve era; la s|ji:|(l«' Dopo Un 
tratto» disse : Rincon alla sua auida :, 
yqstra sjgnoria sarebbe ladro per av
ventura? — Si, rispose egli, per ser-
yh Dio è-Va'^^onà gènte, benché non 
già. anbora inolio pruticò;̂  non essendo 
un anno dacché mi posi in carriera. 
; Alle quali cose Cortado soggiunse: 
Per mQ riWc^ cosa liuovaV esservi 
de' ladri .prcjnti a sei'.y|£§ Dio e là 
Nona gente." • Rispose ii rtigaz'ió: Si»̂  
gnore, non mi metto in teologìiii quel 
che solamente sO:;è; ohejCÌascuuo può 

;.kieppìù coirprdiiVe impartitolU H M B 
aio a* suoi afiìgliatì.—Cert:Muento, cusse 
Uincou, dov* essere un ovdìiio buono 
e santo dttcSKrW^ch'e i ladri onoduo 
Diq. — k tanto buono e santo disso 
1 ragaiiio, cho mi. luvsgo il dub~ 
io v\ possa tissero vÌ,mtgliort5ift9Ì\me-̂  

Itìér nosti 0. Egli prtìscrivo che dei 
furti sì prelevi qualtlw cosa, onde & 
limosina all'olio ^oUa lampada di una 
divotii imiigine di questa città, e in 
tadù mia che ne abbiam visto prodigi 

j da questa opera bvwnaj perchè pòchi 
giorni or sono diedero tre stirate ad 
^a ladro di beatiiune che aveva t'aito 

Wm iin^iUmo ptiWHco aitò di 
;giu,§ti2ìa nel presente donfltogU'^P 
tale/solennità. — La musica dell'isii^ 

f p 

del boja. Bisogna avvertir^, che no\. 
recitìaniO il rosario tutte lo éettimané 
e non riibìamo affatto in giorno dì 
venerdì, né oonvovsìamo Con donna, 
chQ si e ili ami Ma»U, jn giorno di gab
bato. • ,; , i 
; ' -^ Queste son tutte perle, sl'̂ ^A 
Oortadb ; ma dìtèhii in grazia^ sì fa 
altra reslituiioimo altra penitenza 
oltre la suddetta 9 -^Quanto a resti-
iuaiputì non yVtì che dire^srìspostì il 
i'ùgazzo, perciocché è ìmposslbiìej an
dando tutto diviso ih molte par̂ l,̂ © 
bìtiscun ministro e contraènte prende 
VA sua, cosicché ìl primo ohe T ha ru
bata nulla può restituire. Tanto più 
bhe %oì\ v'è oh» cì comandi dì fare 
simili restituzioni, non oQpfessandopĵ  
ittai, e so levano certilìcàto di non 
fatta comuhiono, gtiimm,u esso giunge 
A uoiiauv nosUa uou esseado frequeu-
tatoH dì chiesa, se non nel giubileo 
pel gaadiijjuo che ci oftVe U mqUo 
concorso. 

E per questo, disse Oorlado, cre
dono qaostì signori iìht* sia vita buona 
e santa*? Ma eho piai© vi è1 replicò 
ìl giovano: non è peggio ossero orìt^ 
co 0 rìuncguto o ammusiav ìlpadvo'e 

sparire duo male, e benché (hicco e j la madre od essere Solomita'i '—So

domita vorrete dire, risposa pincoh.^ 
r - Appunto, disse il ragazzo. Tiitti*^ 
questo è male, replicò Oorlado; ma 
poiché la nostra sorte volltì abe en^ 
trassimo ia ta!^.;Confraternìta, .vostra 
'sìgnorìa affretti il passo, «he awoio 
pel desiderio di trovarmi col signor 
Monìpodìo, del quiììe tante «ose si de
cantano. 
• -—Presto sarà fallo secondo il dè-
sìiievio v^*:gj3*S9 ÌVT%Kaoj. %^ÌA 
da aiu scornatili la sua ahitaaìone.: le 
signorie vostl'e resteranno sulla port^t 
Qiìm entrerò onde vedére se ò disocì-
jìupatoj perché in queste òm dìVu-
dienaia." . .̂  ' — ., • -, \;r.. ^ -,. 

— Benìssimo, disse Rincon; o,aW 
l*òntanatosì alquanto il ragaixo, eu-
(rò l̂ *̂iìim casr-dì una apparenia né 
buonajaè cattiva. ì due amie» se n« 
rimasero iuìunio sitHa porta. D i l l a 
poco tempo yoriì il ragazzo ed essi 
entrarono o la guida h condusse ad̂  
«spettare in un cortiletto lasirk||it> 
dì maitonì lucidi e fregati, élc^hè 
appariva del più bel rosso. Ad (ino 
do'lati v'era un sedile a tvo piedi; 
d̂ ll* altro v' era unî  brpcaa sboq îataj 
© sopra una ciottola ìu4|&|gìoré stat*> 
della siuldeita brocca, m , un'altnì 
pùrio una costa dì giunchi e noi mî *-
£0 un vaso con ama pianla di hm^ 
lì co. 
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.̂ 4̂ »n.9®n.V eleganza xon3!|6i%M^eji| 
••̂ ''scuola. — -:-•. '-/^m-^tl^^::-'':!!^ 

£n nome ideila società ginnastica 

(^presentare ip ringrazio ^è l l e au toma . 
^ i n n a s l i c h e | § t ó ^ d e g ^ | | . go '̂ '̂  
•& cortesi proHigaleMi in laWeila 

• 1 ^ ^ ^ : : ^ 
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taoei offiwlo, aUiminicìpio il̂  
• ^ ! - ; • . - ' 
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^'^^^%upfcor:.a«aora pWossÒ^vd^ 
a u n p a t ì e ' l ^ W ó (|ybstr^tg.^ìf 

nata 
% n t 6 aiìn 

; !• ' 

l'ti, sem-
ionfi. 

^nnjSfiehè p,|tV̂  
4i più ridente avvenire. 

1» 1 

i.W®81 Il ^connitàtft dell'^^.-^ 
sottia'iione politica d6Ìt|»»Jogre3ao spèdi 

> in telegramma di feiiBlttSiiòWS'al si-
ttor Frère Òrban capo del partito U-

bei'ale belga, pei^nfiónfo da questi 
•%t4mxt6 snelle'éleaioiiii. ; , • : \* ; i 
^-"^Éoéó'il^:'telegrammà : ; ; | 

^m^ /J^'-'V- '̂ ";- " -Bnisel lès 
ÀByciazione politica progresso Ve-.; 

-«lezia foUcita libérali belgi splendido 
iricm&^Wi^clerìcàliV';^';^:', - '^'^ ^'•}-- i 

"•'Quadrai'^ Técchio' :'• '"'•,.;', j 
Wer^ai^. —' 'l̂ '̂tfliyo; giorno una^ 

foi'tfe^detonazione sì' lece udire hélla; 
•̂Vî f dietimo S: ÌS^bastiaho • ' t ìatia^àli: 

^aèltó'mpjiio d'una fogna. Il'ciisìbtie' 
':Wfefè si reòava iff'Uuodei cessi*pu^-i 
biici'lasciò cadere uri fiammifero il; 

•MHW^:k 

^ > - ' iMr 

conMInza": dei mm94 ta;.i *̂ i 
tali stisdi| seMlî ^ pe||va*vere|Uo 

indirig?0 neteiudfcare smle 
I''- \'ta'' '"•' rkbl '91^^ ' I. 4 ^ ' - ' l - h 

actaeOTe n ^ - ^ - • **̂ -- • • ^ ^ *̂  -̂ ' 
SU Ittelle chrè dèbbaivo osserq rigetta
te negli usi domestici; 

^ • ' 

.Ul'j 
•i" 

ì 

L 

olpis^c 
tì^quale pei' aitro '̂*elilJé un fórie'dè-

'tQttiè cìVé !il male ridriabbìa a ceèsarè 
"ile ^òéi' bf^stó rìW "colf%dUh(î ^^^^^ • 

• . -. 
- ' • -

Padova io Giugno 
l u . - ! - . 

•oa^io 
•do* 

^. <^l 
, f}(iaésiÌ>atèrT-;.iCQ|go V oc
he àncheMl Giornale^iii pa-

i 1̂ '.• 

.'qm^Spétterebbo V occuparsene. : / , 
'<'Qhì^sacche a forza: di battere non 

'WM Tarìtq^iptempo che. si ya(;, f̂ , 
•DQimàp. m:, tutti; .1,, toni : e,..sotto 
tut te la forme possibili ione la citta 
nostra' difatta d ì a c ^ u à potàbile ,ìfì 

queliti memoria | stata |iahda|aj ujl^!' 
commissione nominala per isludiafe 
qAieal argomentò, mai come nei par* 

mìiM^ ^làmentf^si suol'^rìirviarè "illi Archivi; 

AV.Ì»>ÌMA Y.* ^^ikfHpÉWi"^^ ^^ riesctt n^olèstà' 
iod Jntempeatìv|^ M) sembra.idi'' 
poter incorrere per nuir aifrttto ne 
accusa d|||feverHà,f se dico che su 

j,qu?sto argomentò^ il municipio si èf 
jinostrato trascurato, assai:trascuratoJ 
Io jion dubito punto ,che gli ammini-1 
stratoridelja nostra citiànon sappia
no'.ajfìne di ogni anno • presentare 4e 
.pai|t^J§.j;deì loro.bilanci:chiuse in peif-
f^tta, regoli^, mai quello dìlcui dubitol 
jsi è che questo pos5ae,ssere T unico 
scp^o che si abbia j i prefiggere una 
saggia amminìstri^zione.mimici pale. ; 

J A T O ^jfePgP chp eziaWio nel giu
dicabile ,àey. pì,ù m îsplvìr̂ p tutore, si amc; 
jnetta corrf|*i^iin grande jdiviHo.'dal 

esso non dila-
minori, af di^ 

mancar loro delle 
cQse le^|ìiù.Ì4dì|p,(|n^abili. Certameute 
|»9l^Lp9trey)e;es3ft|i meglio indul-
geiiti .cpl nostrp.^tnuhicipio, fse.ireal-
iiìante esso^,sap;esse almeno sempre at-
lQ,B?p1'a^ PV:"',cipio ^ell^ saggio eco-
nomietv,., ). ,.-i,:^ -ij:̂  .', . ,,,..>; \ fvì 

I k ^ ^ n J i p i ^ i ha; pubbl^catQ,erawisoj 
l̂ĵ î 5m )̂.<^̂ ,Ìe flesionV per Domenica 

30 corr. n v ;> : 
I^gonsiglieri Comunali uscenti per 

fistrazioijli |^|pr,te^onOi,inSig. Oez;?a 
^^,t.,,Angelo, Maluta.caVi Gio>,iBatta 
M'̂ ggiorJnì̂  ing<' Sant^,^ CaipéHni^i co 
cay. Luigi, Brillo CttVi;,ing. Qiovannij 
j5lQ§,|nèltì prof; Carlo, Colpì dott̂ siPa-̂  
sqi\ale, pjcppli cpmm. avv. Francesco, 
OJivari ìng. Angelo^ RieÙo dott. Gio-
yaufti, .Rebustelto ;;jÌqJ.,tor .PrancescQ^, 

anzianità sono i. signori CavaUi comm.i 
9p. ^Ferdin^ndo; Corihàldi cav. co. Au-, 

St«(f»^|§usU)Ì|.prìzz9xav. ing. tuigi, permor-, 
Jacur comm, ^oì^è Vi.to. . : 

yi^^^e^|an| i fr 
tanl-o 

àù^dynì 

V.- V ^ 

.?. ! 

non s'tiSedei^sa - una,'*.terriMla 

•i^r-t^^ 

pmm 

.1.1..: „..-!! — i-'.j^ a sciato &n^^e^gp„,4^l;;pèn8Ìero' della-'. ui-

avve-
gràiÈÌai Wu bumbìao, pìcciiìo aasai, Aie'} 
tPayeisaVtt da soltyJa lii*vse 

trotto dai Prato della VallP. La, dW 

iì^-^^r, 

ài C 

1^ne®^i | lora |c iUalo7i ; '®^^^Wii-

' " •" " • •• 'Caterina, e.come complici delio slesso 
icdf^Ml^yfeaJòg&ar#n»^^r#^HÌ N. S. d^atini 

Sm^m tmmK ;da guellòt^fguopa 
drè mòrto COtìitragicarnehie, da quel-
io . di sua mldfedispèfata; senza pane, 
senza 8ptìi#iè,*s4HiÈÌPfiù nulla al 
mondo,'^.. , :/ 

Povera g^nle ì 
- ' t i - , ^ * ' < 

i?% 
:I1 g i | ranto^Dreve cheigU'|tsianti| ' 

M&9 libarsi i c4ai)tìll(i. | A w J o . Ì . 
ciò che fra breve sarebbe successo. 

meno cne 

1̂ 

rnardino arriva 

còno del jferictìlo,' Vii 

sua forza un gran colpo di redini al 
ca,vallo,iil^guaÌe ÌWdietreggìó,rt>inpen^ 

.doje stanghe Ideila vet tura^-
;.i;Jl b^bjno.v|!cài^aÌytei^|i:-!: '•-•MH^ 

. ; ^..^Kio àpprièsao' •&•' scrìver.e queb;'(o;|,gli[vttp.'?<, 
;fVtt(> jpandp" il r«^^r(^r venne i ^ ^ f - l » :> >. 
:.^armi % p n a picoina.^He :j^ì meno} 
fortunata — era rimasta..sotto una! 
carozza in Prai^'della Valle, riportan-i 
do contusioni ^ravì cbsì che si dispe-j 
ra sulvirieJa.vi|aj||||d|;i,|naa;M 
vegliate per carità j vostri bambini, 

tjaft veit^aAra|« . o n e s t o . 

(fÌ^Ì.-i ' Ìr. ' ,^'*tìì^^S>^-' 

^f 
iìs" 

da campagna 

j r guardasala. 

« . Favorisca via, non ho tempo da 
•perderei' •". •' -•-••'"^ ' •:-•: •'''•• ;> '•'̂ >'- ='> 
C t -TT'tMa»! impiegato, disattento, non 
vr^tìeite, che .yj vè îporUtcì;, teuemfiVtbl-

^^^^mm-*-: • 
.,ii,sM^*<^T^°'>i>->i'fMrììp»ii^ÌJKS* 

*- tf^f ^ if' 

Vi fd a Roma lina riunione 'di 
molti deputati pei^4hcoraggiare-.4l 

dice gO)(6i'iio, a sostenere la .perequa-
5̂ iofe delle-itì^tótWWTOluiiìa 

3m. C,ómMssioae.compòsta di Sa-
laris, DiUgentìf^lnghilleri, Cordova; 
CancelUen, Melodia e-Borf ttso. 

V 0 - ' - •! 

I . 
/^imW 

.vi J . 

•i:ìH 

u rr^ Masph) 0. FeùmMiio 0. 
^^à^-^^T^^i^^ Pietro lìi a iu-f. 

seppe'^'annriO, civile, cèlibe, diTepr. 
— Alfe Vincenzo fu Antonio, d'anni 

Schia-i §2,* domestico^ I cèlib , di Napoli.—< 
et;i?, J 'aniii 73, 
Padova,; . , : 

mezza pomeridiane, nel vM|^^i| froifis; 
,t̂ jĵ M,a .stazione, ferroviaria, up^ porta- { 
fts!%]4feWi? ifpw in ,bwpn; staic^, 
cpiplngi^tlfdue itìàMbi ed aife^sfar-
te. Egli ;lo:conseghìò;ad una 'guardia 
dì P. $. ^ Servìlio alla stazio^ic, h\\i 
quale pouo prima che partisse il treno 
per Bologna, ceî iV Penoh Antonio di 

aver 
io 

In causa della 
-1 

•k 

ilìtawclic. —•TSaiî cl̂ i ^. Femmine 0. 
'' ; Ì Ì o r 4 l / ^ iStóchetto-Caìieèari'fe 
toniaaMaiia fu Gio>Élari'a,d*annj 451i2. 
?/??^ràeuie, coniuga i ^ ^ J f e s ^ u n b e n 
Gio. Ilaria fu GiovaTOff S i 71 , ta-
ghapi^tr*», (ioniugà^P-^ m ì A t ó b V 
Suttil Cecilia fu Q^iBatij^dmrih! 75 1)5!, 
civile,; vedeva. ™T^]3p|tinÌT3?^i:aldo,A(^ 
gela fu.tromenico, d 'anni .71,' possi-
dente, coniugala. -^ Tutti dv,Jpadova. 
piva ;di:Coroaa; Giovanni fu Giuseppe; 
ftft«»pi 60,,vH\î o, qpjmg t̂,̂ :; di^ru-r 

, , „ ^ . . ^ 
' • . - - : , • 1 M^ 

- .1 

r i - ' 
A i e ^ - l : i i l 

^trano' oppô î îòftf hegli' ufrik •ina 
generalmente si ritiene che "^er-
raano approvate. ^A commissari 
vennero eletti gli bnorevoìì Mo
relli, Fatiìbri, Ronchei, Mazza, Brin, 
fiiambastiani, Solìdati, Oarboneìli. 

j - \ 

r -- - b • 
] ,1 . ' T i 

l y j 

.,? ^K9S ^>;Operai si iì̂ :eseat̂ -

I l i . - • Ì : ; ' a :r.^ 

Monseljce aveva denunciatQ.,,ai 
patito^ 11 rbirsegffio del Wr 
medesimd, ; 
'- l^^tlsniisaèo ! 

erti avt̂ va dovuto starsene tutto il 
giorno sotto i r aeei del sole, e voi sape-
te benissimo che il soieaed'altro'^ifbiì 

nzonava.'Quel ragsjio che. continua-
ménte gli' cadeva a péìrpendicólo sulla 
testa gh fu fatale! assai, poiché ap-
pena giunto alio stallo del .Coniglio 

io a lerrt», nòsi/mosse pj||.<;, : , ; : i Rendita Italiana — 

ifw^imm^^i 

m presenza di una agitazione. 4^6 
potrebbe diventare pericolosa per 
i' ordine pubblica,Je.autorìtà locali 
bagno, spedito 3ul ìu,og(^,^8amn" 

tifi capitano di .carabinieri e da un 
delegato dfPJ'^dfv^ - '" ' •'^•• 
• « In seguitò ta ulteriori disì̂ k^ci 

ieri sera alle 9 è partito alla volt a 
di Molinella.unosquadrone dr ca
vallerìa. » 

•='̂ '" Spettacoli :!' oggi 

-- . ' I - i , • - -, - A 1 ? • _ v i - 7 -!--• T | , --• • 4 - .|- - -I 

>v^#-Q"e8ta 

ì 

%;MeppUrejhon vediaino*' prjeso ^alcun 

•oss^rv;are, senza î erft̂ a m .e?spie con-
^i-^detti.. , , ^ r 4?f 'qualche •_ tempo a 
qu'esta parte si è anda,ti piuttosto, in 

'^G\ giorno annive^garigi: divsua I » O T # 

S. Gìennarq idVfìMapoli si compiace ;dî  
regalare ai suoi ottimi concittadini fhl 

~ -. j ^ I 

• miracoluccio -»-ialcuni altri santi, e nop:̂  
^sono poch.i,,.li,a|i\np pure questa lodevo-f 
i!liil^Wtu4m.e.^oÀ^,i^S. 4fltpnio,r que-

\Q cbp4P tvi|a,|iua neî ĥ .fatiQf 
e picoi^ 
seguo di 

Era' cadavere. 
Il suo'padrone— poiché il defunto 

era semplicemente un cavallo — non 
e punto soddisfo dei risultati della 
aera. 

83 (H). 
i l ' 

Pezzi m 20 franchi 4i 21, 70 

: Ik^Sàcoìò ha, da Parigî : 14 : 
:i i —1 â lmlnatòrî ^dî  Boyei^sd^o^ in 
iscioperorftiwno inviate sub luS^ 
delle^truppe.:^ • ,, ., 

V Enrico Martin fu ^lettó^ttca. 
demico ài posto ai thiefé/cOTìti'ó 
Tàine ĵ Renan to'*èiétto successòrie 
ai Bernard. coàTtro^WaÙotti ^ •' 
it̂ :~ M . Q n̂ti:. deluimnistroM^éis-
sei;p£,^uJtó*pbe.;r E^posizipi^oè 
costata unòrà - quarantacinque, mi--

• i'iioni é trécentomilalirerÈ proba-
-i'/i bile che il passivo; mercè gli''in-

qassi,: sarà'ridotto soltàntò^u una 
d i e c i n a . , , • •'.:'• n- •- '... '^i--r,^'^ 

Banconote Austi'iache ̂
 h 

t i ' J I? 
' • r 

• \. 

ìHsss*a3!Ìa. — Up tale Eil—^Vift-?, 
cèn^ , dì Camin, uscendo ieri 'altro 
mattina verso le I t dallo stallo del 

' 1 

- .-.Si-

. 1 I 

N i . ' ; ' 

•^.'Si 

U M:^^"^^^^ Che; il: govOTO pro
porrà alle Camer.e^di conservare le 
f̂acciate e le gallerie laterali' del 

i i V ; • ' ! ; - > [ ; 

o,,raqlK> f)̂ )lp condizioni non certoip--, 
vidiabTiì,' in cui si' trova Padbva in 
fatto di acque.Mi si dice infatti chéj 

pitf, crescendo, sgecialnc^énie nei.me§ii 
de'raaggìori calori, i casi di febbri da 
inalarla e d i tifò addorairìale ih Pà
dova ,*''tan*t oche pei" certe contrade essi 
i |rebberò talora tutt 'altro che. vari, 
Molto'probabilmente le condizioaiiàT: 
^leUitìh* locali, sopratutto lé^'cpndJzio-
n'i del suolo e quelle^ delle acqiié-che 
VI scorrono sótto — le quali vengono 
bevute;,,,dai cutadmij e, le cm esala-
xÌ9.ni.:penefci'ano uei > loro polponiKt^ 
"sono tutt' altro che estranee a questi 
vfótti. Or bené:^ che -cosà ha fatto i l 
mòriiclpio p^r provveder^ a codes|Li 
^ittailini dell' acqua, non dico; che non< 
Ite appesti il- palato, ma almeno che 
non TÌaichi dì avvelenarne la iìalul&t 
bar r iva te ' Aulla meno 'die sino' al 

J ' ' , . t ' • < ' l ' i ! 

Intuito'di-ii^fiftirtare u|}^^ comnìj§gipatì 
M^jm^para for^e gif\ Un anpoemezn 
20, là quale dopo tutto questo tratto' 
di tempo non Ha'mai dato segnò di 
Vita,' ed à dubbio se abbia tuttavia 
i t j izì^^^Yprisuun argomentp,chepur 
è di tanta urgen?^. Due egregi pro
fessori della nostra città avevano spon-

.- -
JS 

Qualche vecchiereùa ti'góttà e'im
paziente co(;pinciava "a roormprare di 
già ;:77r ^ma tquasl'anno .ilvmirafelilo 

' Badate ve ^ non, sono ip the b 
idìco — 10 VI narro semplicemente i l 
Uitto, e raccplgo laiiVOce-:che: il santo 
ci abbia proprio messo il dito. ; * 
^ ' Ierl*altro,Mh casa di tin,a 'distiuta; 
fcimiglfa della citta, faiftieua chrabi-. 
ta nei pressi, del̂  duo^mo, ,uu,gipvmot-
to sui sedici stava accendendo non so 
quali fuochi artificiali, dal davanzale 
,della sua finestra. Su un tavolo, poco 

contendeva ben-^eiUo graiprbi di poU. 
Vê ê i POI tata:^H^l "VehioV-ìàscihtrllfei 
Ili un razzo andò a perietraré'in quelta 
bottiglia ed accese la polvere.' 

jN ,̂ .feguì una (ietonazione terribile 
|ìh^,fj^fie; tu^tta. treiflare la casa e una^ 
hiiV9la di'fumo bìa'ubastra e puzzolente, 
èhé^'inVùse ta'stanzà. Accor8.3ro' àtte-
riyi''trémanti lutti della casa, sì te-
n^eva quaiplie^ glande sventura, ma 
fbr,tunì»tamente nulla era successo, e 
fbgiovinettb-un ptì'pallide, uh pò'con\-
m'osso, narrò sorridendo ro'ccorsp^, g,, 
promettendo che avrebbe smesso là 
sua piissjpne pei fuochi artificiali. 
SS'attaccherà un quadretto col con-
sutìto^P; G. U. all'lima del Santo? 

Hrova in pencolo di vita. ^̂  
] M m o r i » ! — Quell'infelice nego-, 
jZiante di cavalli che l 'altra mattina, 
jeobe un accesso di^mal cadî 9̂̂ (̂ ,|î ;Vî „ 
jTmchia è ̂ morto oggi a(j|pà^ed^lf^ j , r^ 
xa'usa di un secondo e più fòrCe: iuv 
salto epilettica. - .. 

'!nÌler«ta£o «lei h&z-£^ttmm>.' 'La 
•Camera di Commercio ed Arti ci C0-̂  
•rnuuica.:. ' ^-- '-•-••• '"-. ,..,.,....,.-.«...-.^.-«-...-"^^^t 

Padova 15 giugno. . Partita Giap« 
ii'ònesi verdi lire 3.75 a 4.10— gialli 
e di' semente'fiokràaa lire 4.10 a '4;'50 
'ilchilo^rarama.^^ , . ,̂  -a. 
Spiove .^i,Sacco, 15 giugno, Partita 
giapponesi verdi Uro 3.25 -̂̂  g'aìlì 
e di semi^te -nòstona lire 4.20 -^pd- | 
hvoltmi lu'e 14Q il chilogramma.-, S 
; CittadelTaMS giugtio, PartUt^i-Giap-. 
poiiesi rverdi lire 3.78 —r gialli e di 
semente nostrana lire 4.10 il chilògr. 
i OaMipos^mpieio. 15' giugno. Partila 
^ ? ^ p p p # s i , 5 ^ r ; i i r e ^ lO^^y^ t^^ j i ; 
j^vjjpgramraa,, ' •: , . .•- • î  
\ iEste 15 giugno. Partita : Giapponesi 
verdi lire 3.20 a 4.00 ^ g i a l l i e di' 
semente nostrana tire 4.50 il chilog.. 
i jMonseljqe 14 giugno. Partita Giapr; 
pònesi verdi lirq 3.50 •ft'3,70,r^ tìialU 
e di semente nostrana lire 3.80' a"440^ 
il ehilogramma. ;̂  , : 
Tetiit^tò fiBai*&I»a)l4l7-r',^ij§h| ier a'erâ ' 
tìóumulta Kente' e iwoKi applàusi. Gli 
applausi fanno un gran bone agli, ar-
listi,; ma, all'impresario non contano 
grnn- che quando il teatro è a metà 
yiiotb. Se lo ricordi il pubblico pado-
Viiuo. 

si! 

• ' • r ' .§ • L'esplosione di Firenze 
mìnazione e bandiere da tùfee le 
iinestre, (? ritirata c{S^aceole: \ 

I I-

vi -partii ' 

! 

hit. Nazione h.^ questi 
:cola|:i :> 

Ì3a ieri in poi ness,unĵ noUaiiJ ,̂d'il̂ •*,:: 
;poitan'za abbiamo del disastro avvenur, 
fe^àY i ^ i ; o r a i ^ r i o ^ j # # é r i ^ f e r l f « ^ 
la la'^Orobe.' •^i^S-,^ :"-'r.̂ ; ];•;. MĤ  
' : Sappilo ,̂ Mt;4uto,c,u^4ai( .̂ m^p^ù 
fl:$J^.J^mM^ '^ fumo. CMimua,; 
M uscire densissimo nnsto^^a qualche 
lingua 4i fuQcpfĵ ijB ^(iMla^^ '̂ttiviqUar^do^ 
iì'W* lê v̂ r̂ '-̂ lT "̂»- si .,fto,̂ ò,r.cUe .. dalle, 
h?aterié''atessej si parUya.dl ,tratto,;in 
tratto del fetore comy di ossa abbru-i 

RiteaendQi?i in .pa^et.elÌ'»i"^*ito i l 
pencolo di nuove esi\lo,^|ftni, fu delj-
bjtjrato che. a, mezzanotte, (dnl giovedì 

,,venerdì) tuttid iKcorpo dei pompieri, 
aut<iri2zaziò,ne i^yu^ye:dal ,;regio; de-. 
lQgat,o 9i aunHeiJt-e U pvefHtiMjJqu^. 
^tcjre, si, dovesse recare sul, Uiògo : del 
disasHQ e usando ipolte ca.utole e fra 
le altre quialla^id) cfê HM*!© càóUnùà-
w ên|.fl ,quelleui;pvin.vbidov,e,stìj9 cercare 
d|; esca^iire j ( . cadavere; del jioveito 
BasfUq.'ji'pzzi- ;., ,.: 

É la Gazzetta d'Jtdlic^, aggiunge: 
La moglis;/d^l Tozzi, che ai chiamar 

T^resina, ó g|unta a Fireuze da ,Ca-
lelnzano luogo" di ,siiq domicilio-
, M.o} che abbiamo potuto parltirecon 

•la,, pòvera donna, ne risentiamo ttlltO'. 
ra un irapressiqpe ip4icibile 4 ' dolore 
e dì .compaasiyne, Èra uu*sce,na,;iLj;a-
ziante. Piàngeva, ja. diì^graziata, dirót
tamente : sì raccomandava/cpn le-ma-
ni giunte, a quaritì^Jle et auo vi^iulper 
ottenere lina grazia,: queila di rivede
re, almeno per una volta sola,ilqorpo 
di suo marito. . ,...̂  . *U. 

Ha veduto, povera dehna, anche il 
figlio Agostinp cpnfinato in un letto 

1 ' 

lUi^^ ,y\r. '• -z 

ai,V 

j In ftermanìajCQntinuano^gli àr-
i^e^j,,»Jesa Maestà, f^arrestato 
un individuo il,^uàle mentre pas
sava il principe ereditario ia',.càr-
yoK â dinanzi alla guardia, ed i sol
dati, preseutavai^p le larnHesclàuiò: 
j ,Ecc^ clie pfiŝ a,(̂ uelifSf ' ,: • 
- ,PhiestogU dal circostantira ' chi 
alludesse,̂  ad^tó Û  (̂ nnclpe dicen-
do : a quella /i.^Il' pubblico si sca
gliò contro 4'lndivìduo e dopO a-
yerlo percosso per bene lo consegnò 
alle guardie. .., ' 
; -T- Ali #Pi'Jjno sarebbe ; • giiiUo 
alle autorità giudiziarie da città 
germaniche e dàir^stero l'avverti^ 
mento che k: m/nacciata anche la 
m^ del principe ereditario. 

r i I : 

wvnmaiiaamm 

La BerlmenFreie Presse, gior
nale socialista,,ha, .dovuto sospen
dere le sue pubbiieazioiàdgpj^^r-
resto del suo direttore Miltke; '" 

u 

; Un:;m«cio da CostanftaQ^̂ ,-
annunzia' che furono arrestati; dei 
Softà penetrati nella sala deìtlòn-
siglio. dei miriiitri richiedendo l'ab
dicazione del Sultanoj^ ' i 

PMìLAmmo 
: i ;. • 1 . • ; • ; i -. • . • • • • 

Sedata, fiel giorno H, 

_ Eipi-endosi Itt^discussione del biìarj^-
ciò dei lavOi'ì pùbblioi, un capitolo del 
quale, relativo alta coylruzioae delle 

• / 

*! 
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.̂ 1 

&asi 4fi*ea i r W W o a o delle Uaea 
,4rwmurticazioplfì'trTà1erni«"Cata-
;iiia, Ltt^ommissione del feuancio a 
^tale riguardo pfòpòiia che sì cbstruK^ 
aca a conto et^a apese dello Stato'it^j 
tronco,: mancante della linea dirotta^ 
-centrale PalerflaPrGutu,ni|̂ e il tronc^ 
Cfildare-Ganioi^fe _ ! ^ ym^i'^^. 
r*Ml0|5r©ÈtS"H • conti'a3aÌC0 (p^Ità" r|pL|̂ ^ 
posta che non risolve la questione ^d 

î jàixnunzia ,im suo. emendatiienio.D^; ; 
\h' M&t^wi^Q Bianche ri duu no. ^cìù-àrì'. 
érnenti; circa la loco iJioiiosta della 
^Commissione, la q«ale non, credette 
]ii3^,i^^rsìrla:irespon5abiti(à della,ecella 
jdèlsiiiScmato fra i d u e chê  ai t̂ rovabo 
v|ìri;,contet!a,--, ^ ' •• •i- • .••• =;.̂ 'i 

ScISa raf^iona nello stésso senso di-i 

l 

cizio debba avere t t ì t t ò ' l 
tere delia erowtóoriBtà e 

À^j% fi^Ai^ 

^^^^ i r ^ 

4 -̂  

i » 

'^v%4f 
. , " • • . 

•̂  . . J - - * ' . * • % • - --•r V 

gatona 

debBRiTeréia o-

Egli è ui^fatto ormai constatato cHI 
nova decimkdelle malattie proveiigòno 

• J da dobolezz'ai o, da impoverimento di 
Iftìa colìipatibiìe ,cÒn l a ^respohlaJs»iigùe, ìl'lluate, so •^rwo del feVro 
WJi|à,fflvetóà]^tìa^ | l l id. | | i , | | , | l |dtóe.t ìe^sta^^^^ la oOlo-

•.rfflr„tìJ^ 
^.'1 

? r ^ ' i f c 

La Oornmissic^e ha proceduto jraiÉume,dJvlita vieppiù sitìt'tìso ed in
sufficiente ier; l'ewistenza. Un i a l # A '-'l'-'^hA. ^ r. 

alia nomina del suo relatore nella 

•iì 

• m p t ^ e t e n i n a lfknemia.p;^:.fl 
i-r-^i(tubane^ nec^saa^io 'heslJtu 

IcendOìChe liirMcélta îdel trttccìatMMellai 
linea.; 
are i a 
he si aia opei 

:^Ì9ea rfai.àiiihoycorttesiata ociVagfeif̂ le I « Probabilissima Vittòria lista eie 
^^secuziotie, óìoèdtìlla: linea, dolleiCai-. 
M a r o . , : , . . .̂  •-•,( '•' "-

H a c c a r i n l , premesse alcune con-̂  
| ^ M i « r t m n z i o n i 1»rno"tìle 

due Uftèé êhà devono cóWgiùng»* 

Leggesi lìdia lìiforma.\ \) ; • 
. jUii nostro amico pòiitioo^^e' fer-
sonale òi mdnda da ^"'^'^^'"'' " ''^''-.. ,, 

*̂ MaWi' V ly j:^>^^v;vi4#haMtftato hi scienza; a tu t t i^ datOjdL 
èétràva l S J « f > 5 irinvigàrirsi Ifol ft.W.^^qftlsiafeadw 

dunque^ necdsaaì'io b^slUuSre àP 
sMgftfó'^irrorai cfKgli è iiidispenaa-
bìie q:Ua!«ibì4'É'ia^;ai.,oplmoni. Oggidì 
iftercè la uP«z^osa scpneita di^cm il 
4 ì t ó r ' m . •R.'^Bravàlfrcfiimico distinto,, 

e ' l ^ 

i'^ì 
•:-\\\^'Ìl. J . ^ ^ i i ' ; ^ ^ ^ l i ' I ' 

i'^mrmm^nm{\nzmm''gmvììmBixc-^pmfém famsàtopravais o ferro u-
'^Uido in giicii Sncciitrate è il sole 

« Lti2*u ^^ r?"i^-i^ ^ • A*̂ iicU«'rUi • 20 -goccie pnm» di, ogni pasto 
(j; Itsèiète im^iassibde cos^nrazione r _ _ _ ? j , A . ....:*„ ,.^;-.:i;. ^•Ì.IT^^Ì^H; „„ 

m|Ru|ne!iii. p!.sp 
4jelegafer*i^Sft*""'potValfirio 

#:»ìornin#!o góVéi-natóle clSFircine 
fit^o- 2 l^»M;indìr Ì2ZÒ a SìivltstJii 

'^igi e péjL^ticurarlo della # a bene>-
volenza. 

. . ^ , ' , IRTOgjMf^ 

tra vita « mor^coii diarrea « vomiti 
'c<»Stmui, io lo nutrii inseguito con 

llrr.vostra ecèeilente Rev^Velila. Fi» 
|at:]|*fri)Qr giórno gliene sommìnistrkì 

ni 
- • + - 1 

i 

01 

LJP 
•+. 

I^^VI 

'NELLA-

che lìòtt ah^%riscapi dohtixe non prò-. 
>auaa àkuno; ,,d0g\i|)tJ:è(^Mml'ì «Jl*e S'i 

15 

e, è i r bambino apriva su-
ì cari.occhieUrj_ ridava:' Q % SUOI 

V^irtì giorni riebbe •^SVute'coà 
uurmàk di guanti l'avevano Vedut» 
nello stato noi quale me l'aveva res» 
la autrice. 

^^«reiV, 89,416, -,.^1 signorìa. W. 
Heneke profess.ore 4» r!iédfóina;.airu-
niversità il di 8 aprile 1870 fece Ù 
seguente rapporto alla Clinica ì& Ber-̂  
lino:) !t 

<:|Jon dimenticherò tìiaì' >àie ia 
» dfeb'bo il ricupero delia vita, d'uno^li' 

•^^ì^f!^Ii»smiei bambini alla Revaleri|aPtì B^^ 
Sii A»#^%-ry;i(Essof a quattro Mti* soffriva 

, , . . . " " "^^ » senza causa.aii|»arei|rÌf4*una atrofia 
da.alcuMi .annb quest acqua va dir-* :^>ébmpleta'''tìon* vomiti contini^ che 

\ 

J . V ^ 

^lf'*>^-^J'-H uartiiToìainieiite 

« clericale, an7.i la 'favorisce. : '^t^'' 
« ' I ^ Ì B Ì ' reazione cìttadiaatfiiKHtli^^ 

Palermo a Catania,, dichiara che H J j « * . ^ e ^ U ' Ò p r ^ ^ ^ ^ ^ 

costrfrè tanto quella c | i | f l a l d a ì r e - ^ a - t ó e n O ) C i Ì ^ r t W # i ì i ^ * ; 4 

: . . f V 

,àq«a 0, virib,,̂ ĵcbe non ne 
vono,^alcua pwire^V -̂V-;' V,„/;::., 

eStù eccellente medicaménto' sta 

centrale di 6 
si 
ambe 
voto I 
tener, 

SI inciìiitriino difllcoliaedimpedimenti 
ad iniominciarQr4i&eila' delle*:©ttlàar«,| 
lo st4|tratiiygk,^gllB^udi riguardaati 
VaUra,Ji»iaa non KU permeile ^asaolu-
tamrinto di fate pdf essa; aRr^iCartW,^ 
e quindi Jinchè mn, gVvph findiscutì-i ^ 
b i U n è W p v f o ' la^ | o s l M Ì i à A ^ ^ 5 t ^ "il* ag 
tornaconto di tale trs^^ialo non pien- ( »„. t-S 
derà risoluzione alcuna. Dice infine di 
f v é ^ è ^ - | c c e t t r « r i i c ó i r t » 
wiissioifÉ perclll è^confornte^si quell 
èifrègU aveva'^TOpresO n e l i r legge 
.sulle nupve costruzioni ierroyiarie.,,,,., 
^ m i M g ì a c t i i afferma che la rmig-
f ioranza della '^Óoittmìssìone forìnulò 
ìcòtóe fece i-termini del')S^o articolo»' 
precisamente-affinchè il ' » ' " ' ' ^ * ' ' ° M S 
WèsSe modo dì^itre piincipiò ai iaW" 
ri della lìnea "Oaldare-CanicaUi ed^tt)-/ 
vesse itisìeme, colla corrispondente re-
gpohsabilità, (lgft;:débità facoltà rì-"̂  
spetto alla scelta dell'altra' linea. ='̂ ^̂ 1̂ 
:.^ 'M^MjBk,) fa: î ssenzionî r con f̂ mi 1 i. Màmi 

JMei9Feéls,.^e,antieHie la.>su4 P'PpoJ 
sta intesa/a prescrivere la costi 

compatti alibuma elettorale. Se aon 

i. 

fondendosi iStraGtdinarìatnent0i non f'* reaistévÈÉno â; quàìunquo trattamento 
solò nelle ridsti^e prbvìncie. ma atì- «̂ «leil̂ â t»̂ ^ Li ìievaienta 

^p6"dk averla largamente {i¥àii,*Kón 
possidmo'Si meti^ :di tiòU^^trovarei 

ife,U.--'À^^- ' » 
T^'it^-Mi-lifl 

negli il QÙule, per negligenza 
inerenza, non si procura u 

per entrare nelle abitudini popolari^ 
on 3o\(^i\n grazìaiMei meravigliosi ri-
uitati l à ben jio| , ma *aìVcura per Facqua medesima instituita^^daUSo 
a tenui sua spel^ accgssibj!|^ alla ^orevoìè pt:9Jf.;G. Bizio,ie presen-. 
orsa dMchiccnessiaìv costandone la faia a\ Ut^AÌ^nlaitiiìi-nMatìain n^ì 

' ^*^r.^^^bi..ra mui t̂ he (̂ ^̂  i a ' ^ t f c a g l ì v l a i c o l - é S ^ ^ ^ radunanza del 28^aprile**fi; -p. - .̂ 

«larrestavai irî Médiatàrh'è t̂e ì̂ %miti 
«^edtoei settimane ristabilita, :ia sa* 

suo pre2zo> in altri rimedìM î̂ .̂ ̂  
i lieoaknlàhì scatole: libili kil. 
.50;c,;4|2 kil. 4 f̂ìv>^ î< Îli kii: 

12.m,,7^ fr..V. • • • ' • ? - • ^ • 
• : ^ ! 

& 

v*-f j .̂̂ ,̂'ds]r«ff£rS"-

jtóaKdLU* MegraB»mfe&^nGeaovau«t| 4nséJisib|e? A ]^ió|^| à.Xìille, a.Nao-, 
ftinnoi'ia spie^tgione delìa^eomlot^ I tes i direttori di nobili'e grandi sfei 

imhmentt' manitaiturieri fanno nren-
Cén-o BmmUs a tutu ^ voco 

pperau E perchè nop si obbligherebDa 
Ognuno ad avere cura in tal modo di 

i^a i sa me, obbligatone I 

itìSta-spiegazione,. bispgna 
) ^ | R JIW^Sj^^;;^.^! 

dertì giustizia.a.noi^téssi, tigi ^ i j ^ | ^.^^^^ 

peiiettamept84:iato;lfWéccai aMiiHlui ^lile Hon̂  m4 della istTOibh' 
^ - , l ^ J^ im#^^^^^8 t .gP^M?^Wig '^ tq^^ del corpo 

. 14, rue 

vautl ciùàUtà'dl' cjuest*Wĉ ua,̂ (̂jĴ ĵ ^ 
^sìngolarmentg;^pg^era :dl. m 

cipii, riuniti in ben aggiustata prò-
,ppr2to^iei.i,.e,-T3a^ncar4i.quelle, 
.stanze superftue,e talvolta;:inop-* 
portane, che ordinariamente si troV 

Ivano; in certa quahiitó,^>^lft'-'m'olir 
^'abquè Mnèrali. Iri^utór lìbff^^me-^ 
trica di essa noiL^iste infatti, che 

%\% Kii. ir.ì,4f;50T'C;;' da' l lcil ; M 8 . 
l iIfS^'fìevàhhta al cioócolàtte 'm'Pàl-
.Vèn:0àdm> scattaletM >lam' p | r 12 

,50 (̂ ..;, per 48 tazz^ 8 / f r | ^ e f ISK) 

l i . ; 

quali SI possano' mcpntrare nelle 

Stessi h lSifóHt(»#4l l r té dei Ccintl^ «'Mihr̂ stâ  ̂ î i ui|ios|Ssiiuó òiiUsco 

;taE?e49, Cr. S. .per'2^8 tazze i f fili per 

j . , I De «fa in Tavo^eWe: = per 12̂  tiilze 2 
DrT^^^5'̂ >«» P̂ ** ̂ i tazze:4.Cfr; 50 M per 

,,48,tazze..8-̂ fil<>i]«u; JIÌ-.|;14,MK" è | | "; 

I
iV.̂ To.;Mm«?Pa^rofisi jUitooe injiuttf 
le 4t|ÌLpi^^S3a fc-prìncipaU farmacisti 
e droghÌerii>î t̂ >tó-M';:U osm^^^'^il ' 

:^i,Padopfit^ LUtgU CorHel&y> FarMaòia 
jall'Angftlp,rPjgzza delle Erbe - HòferH 
ÙXémiéfnSm^' a];:Ofii:riàlne 4^97 -

moni tarm. al,Pp?;zp dlProuluPÌ-ti/e 
Lorenzo larm. successore'3:.ois. n 

là sua cura. ^̂  
- i . :&}. / • • ' " _ • » 1 '--.L'iMi'V. 

ne def'^'iionco da Roccapalumba 

ganese, e con esso i carbonati al-
cbftfflfeélicàììnt; ' t^mddi^pbonièa '^^^^'^ 

i' 

m^ 
L* ?' 

Ì - « - ' ;• ; 7 -^^ -W 1 pàèM|Jrq\i4t4#ri)àle, -Colla list̂  
TOM^^dì Betìlrio dèh'éha1,dei^ ^ ^ - ^ 

tronco Santa Calterìna-Caltanisetta e 
ìrii-oti co CÌnrcatti-t3aldarev.:::^^:\:^-ÌÌÌ^ 
• QUéstU proposta è respinl¥""dàrtP 
histrt) che rjpet^ le suè.dichìaix^i'lMM, ^^ 

ItJ"^' t ^ ' HL '̂  ^ ^ i ' \ J ^ v i l i 

Coliipa^sia ala Casaro p''opene I'"^ - .^^, 
-che ^^preu^Cm. di ̂ ?se e ' A , f i ; | m e ^ t 
fnera ne prende atto. ^̂̂  «̂™— ;,&̂»««i t̂ r̂» 
j La Camera respii^^^i^Qscia l'i;ai',t|-
|?olp formyiato da DtìpxQtì&^Qd^p^t')^ 
yà invece quello della Commissitìii^. 
I' Appcova quindi àVcapitolo'lascialo 
' • • ^ ' ' • ° „L™ • •• y " i i i ^ • ^ ' 

s o s p e s o . ; •:^^^''- •-'••' '•••••• ,;-.-'•-• «%,rf|f -^ 
omUnicasi una lettera di Bertàjii 

e|i% accetta l™ufìicio iù^-^KOrò '̂S'̂ ario 
p a l'inchiesta 8«"5^ '» '^^M-"^ / 

H'elli ' tS|ilvaé<w^^^Hlge pna--
interrógazibne circa J^^UJlìcliìe 

fterra di. L^yoro. . ̂ -̂f, ••,^.-'"'' "̂ >̂ - ' 
i W a c c a r i s s i promette di%ccupi\rsi. 

,;liicominciasid:U .discus^ipi)e,ideila 
ìjóggtì sull'obbligo '.deit' inSegBàinenti 
'e|U ginnastica nelle iltìSléSbcpii^-^ 
Ve normaii e magiatrà|p^*-^\'^^MJ 
' f i a b e m par la .^corpa i l ' ^ge t iQ^ 

•uzip^-iy'Esteìed clig^fa'^trovala^^pr^^^ 
.a •tlf^-fìStill. diiNòKlm^ ^ -r - . ^ .» . . . 

-SchochiHu,„.una somma^-dLveati-a 
.'H^fl >' 

- 4 * . - ^ ^ > v ' -

ìiVatórirTOk/siènori 

- H ^ ^ i f t t . ^ 

^L':i>«Tt*fÌ:tt.*iTÌ?J^ 

i 
••:-i 

1 ' =^ 

1 s 

cassiere dei 
gnorìna per no-

giovane, rs O0iihig, SgUa. àniaà^gute 
dia- forestale, di;..,'#sterhausep:| è 
P i n i ì a f e y n a o ^ b m M t W g ì i l i c e 
che essa abbia ricevuto il 3 gi^-^ 
gno'nina Mte rada l ' g ì ì ^Wtó ;^^ 
biling e. ch l^Ami / ruè ik tk yBito' 
dopo letta. . 

Tìt l - ' - i i^^ 

LONDKA, 1 5 . 4 Iggrode (?) n^blica, 
un memoraìidiim il quale dice che 
rpbghiUerra si riserva di,,d 
,â  congresso la jartecìpaiÈioneje 
pea nella amiiiinislrazìònél dlllff 
garia. Si riserva] là- "questicmei^lM 
° . ! '• 1 • •''-Tv' I "• -î  MI 't^^S^-^t-

navigazione î u! jDiinubio.' If Inghil
terra e Va B.\iS3va sv ,accoiai\'fto «eV 
mantenere ìoi sMìU ano sui Dardanelli 
e sul Bosforoi 

satovi 
ia Utitìl ^ _ ., ,_ 

fphisoyi 4n ,mdo.jla-Jion incont ra r^ 

flEICAFlLL 
che si prepara <(a 

omeopat;a soddisfattaudaeiie incal-: 
colabUkiViazipncell^ d̂ r̂ q̂uegli utih 
jagenU>,eteì^omS iodvojài brompt. 

: fgj'ip'òpo'fiirtesoròJdr'questo tìane-
4ip^pjgenarato«eidelle fòrzê  tràsnies-
SQ(4 i4aMn;4ietmVo veteiinariP^ l̂nglfese, 

(c L'Autore termina ì{ suo, l a J i " ' ' ^ . l ' 8 S , Ì l ^ " * ' coltivata con una 

??l?y!^Hf tm i s to ^sp^iflm,p, 
ftito,iiioic,iifc:er uè, 

et 

• » 

La CoHì̂ ism?na!ensa 

É 

E;"d?' 

triedbg&:b^:dat| . i*dine: y y ad-
• t ò i ^ i | à j t o & # 

'81 iiclà^^Wate dei nfetrai icesi 
il lóro 

-VIENNA 1|. -̂ ^ 
poUtv'a ha di Boriifm chj^ \é trutta^ 
t̂ ye pfebmman ira A"drassy^e Schu-
vììloff benché molto'conciliaSfcil non 

luià^aesirao^ 

:dell'aòqui 
qua! 

i 

lizzate i e 
J1"L 

^ 1 

\r .r' i-^ 

*+^_VT- "̂  ^ * 

L^ ^•,^ 

h - - ^ V -

' - ^ 

{Neil ' elezione a 'mènibró della 
.^oàìmissione iV incbiestii 'Sul^^éo-
ninne di Firenze, Bertanì ebbe 136 
voti fctìntrò •8a_dati £̂ 11' o i O l r c p ì ^ 

•^y?t^ •G0?ètta;mColmifm dk 
Bérli*?'ctó;^is&a^k si^pràuitVr. 
ciato-# favère della prdSlMiazione-
dello astato d'assedioj ma qhê  gii 
altri 'ministri sbrio riusciti a di-
stòrg 

I "K-'-'h ^'-'i' y--M-'r^^ ^ì 

cido c#f%^ 

qum gesso, che 
guasta buon, numero .delle sorgen-

:a Ì^^ l«c i : Ì ÌAaò S A N , ) :Compil! 

r senzft dubbio 
ftiilUra me-

on jipmameote ii bulbo, 4eJ| f 
#iba!is£i; óiìindi l a sua «Idnt che 
glt accorda sugli allii un privileKgVo 

?,. 

deciso. 

Ea Fa 

oìiVepi^ssaiorio féW ancora i^ r imi e-
|emonti del r||vvicitiantenÉ. (luuntdnAi 
qife u îa parìe delle ujl^r^uzionì del' 
Globe[sm esatta,; creUè«î ^ a|Berlino 
&^ riiccordb Aii£;lo-Russo fiori" sia 
progredito pili dt^tfèllo Uk l'.Austtm^ 
é:^B. Russia., La. R M m M i i . ^ ^ l 4 J | £ l à 4 « ^ 
hanno poche probabilità di essere am-«—"-^—— - r . Ì - " - „ - . . Ì -
ttiésse;al congrèsso. In o^pl cal^ la 
loro aàimissione duvi^^bbé; èssere fpro^J; 
TediJ*ta"dal ricòhò|cii^ent(f|tÌtììl.u. Ìo^9| ' 
indipendenza.' ] P} àé À»^ 4 •^X^-'^t^ 

La maggior parte duello potenzusem-
branodisposte adu^inrnettervi laQreci^. 

Le domande della J^umaniaiiguar-, 

.1: 
.(nsa) 

I 

liminìstro De-Sai4H \illo] M f 
Q l i -scambiare conlJkv'WlJ^W' 

«Variiese lutto le pubbUoazionì eji^ 
SI ffijno- a; cura deglv uiuci gover
natili, ha nomìuato una Commis-' 
sione così composta: sĵ îiî ii 

Professore Gori presidente, pro-
fessOi-e Amari, fti'òfesssor Cremo
na, commendatore Bodio e conì-
raendatoreBe-PMìS. ''"'"' 

LimisM^tò di Queî tâ  €onfflis-
Bioti ^M ì̂ ^béogl̂ g; tutte l^pub, 
bliclliÒttt delle quali dalla Francia 
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